
Bur n. 43 del 26/05/2009

Veterinaria e zootecnia

Deliberazioni della Giunta Regionale N. 1293 del 05 maggio 2009

L. R. 28.12.1993 n. 60 − Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo. IMPEGNO DI SPESA.

(La parte di testo racchiusa fra parentesi quadre, che si riporta per completezza di informazione, non compare nel Bur cartaceo, ndr)

[L'Assessore alle Politiche Sanitarie, Sandro Sandri, di concerto con l'Assessore alla Tutela del Consumatore, Sicurezza Alimentare e Servizi

Veterinari, Elena Donazzan, riferisce quanto segue.

Per raggiungere l'obiettivo di diminuire e risolvere il fenomeno del randagismo, risultato di sconsiderato abbandono e cattiva gestione della

popolazione canina, con derivante aggregazione non controllata di soggetti, le cui implicazioni sociali e sanitarie sono di importante impatto sulla

sicurezza e sulla salute pubblica, la Regione del Veneto, ha svolto il proprio ruolo istituzionale agendo su tre principali fronti: la realizzazione di

canili per la detenzione dei cani randagi, gli interventi di sterilizzazione degli animali d'affezione non di proprietà e l'implementazione

dell'anagrafe canina regionale.

Le risorse finanziarie previste dalla Legge 14 agosto 1991, n. 281, "Legge quadro in materia di animali d'affezione e prevenzione del

randagismo", recepita nell'ordinamento regionale dalla Legge Regionale 28 dicembre 1993, n. 60, sono state finalizzate, con successivi

provvedimenti regionali, alla realizzazione di una rete di canili che potesse coprire l'intero territorio regionale, come la risposta più immediata al

fenomeno del randagismo.

Con questa premessa, nei Comuni di Treviso, Vicenza, Padova, Piazzola sul Brenta, Belluno, Arzignano e Rovigo sono state realizzate nuove

strutture di ricovero dei cani rinvenuti vaganti, e con precedente deliberazione di giunta regionale n. 4551 del 28 dicembre 2007, é stato altresì

assegnato un finanziamento al Comune di Roncade per una nuova costruzione.

Dall'analisi della localizzazione delle strutture già in essere e valutando le esigenze del territorio regionale, rimangono da realizzare almeno due

canili per coprire le zone di Verona e di Venezia.

Il Comune di Verona ha già presentato un progetto di massima, ritenuto ammissibile, per la realizzazione di una articolata struttura per il

ricovero e la rieducazione comportamentale degli animali d'affezione, alla quale viene affiancata una parte adibita a canile sanitario in gestione

ai Servizi Veterinari dell'Azienda ULSS n. 20 di Verona.

Con precedente Deliberazione di Giunta Regionale n. 4551 del 28 dicembre 2007, è stato previsto che la Regione del Veneto contribuisse alla

realizzazione della sopraccitata struttura, attivando un'azione per reperire un finanziamento di Euro 500.000,00. Con successiva Deliberazione

di Giunta Regionale n. 4205 del 30 dicembre 2008 é stato infatti assegnato al Comune di Verona un contributo di Euro 437.264,22 finalizzato a

tale scopo.

Come azione di prevenzione del randagismo, con l'istituzione dell'anagrafe canina regionale, la Giunta Regionale del Veneto ha altresì

approvato ripetuti finanziamenti per fornire i microchip di identificazione dei cani gratuitamente ai Medici Veterinari, in modo da assicurare ai

proprietari veneti una tariffa standard e di importo limitato che incentivasse alla identificazione dei propri animali ed alla loro registrazione

nell'anagrafe canina regionale.
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Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 4551 del 28 dicembre 2007, é stato altresì assegnato ai Servizi Veterinari delle Aziende ULSS del

Veneto un finanziamento pari a Euro 150.000,00 al fine di incrementare gli interventi di sterilizzazione e limitazione dei cani randagi e dei gatti

che vivono in stato di libertà.

Con Decreto Interministeriale del 06 maggio 2008, di concerto tra il Ministro della Salute ed il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stati

determinati i nuovi criteri per la ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome delle disponibilità del fondo per l'attuazione della citata 281/91.

Di conseguenza nella lotta al randagismo assume sempre maggiore importanza l'anagrafe canina per la registrazione dei cani di proprietà e le

procedure di gestione dei cani e dei gatti non di proprietà, tra cui, prioritariamente, gli interventi di controllo delle nascite.

A tal proposito con nota prot. n. 61608/50.00.13 del 4.02.2009 sono stati richiesti ai Servizi Veterinari di ciascuna Az. ULSS del Veneto i dati

relativi all'attività di sterilizzazione e limitazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà, effettuata nell'anno 2008.

Tenuto conto delle recenti determinazioni ministeriali, si ritiene quindi opportuno continuare con i finanziamenti regionali ai Servizi Veterinari

delle Aziende Ulss per implementare le iniziative di tipo clinico−chirurgico di prevenzione e di lotta al randagismo, che prevedono principalmente

interventi di sterilizzazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà. Si ritiene inoltre di dover ripartire il finanziamento regionale

sulla base dell'attività svolta dai Servizi Veterinari delle Aziende Ulss, stabilendo, in base al grado di invasività dell'intervento, di destinare il 40%

dell'importo per la sterilizzazione dei soggetti maschi ed il restante 60% per gli interventi effettuati sulle femmine.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione, ai sensi dell'art. 33, comma 2 dello Statuto, il quale dà atto che la struttura

competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la legislazione statale e regionale;

Vista la Legge 14 agosto 1991, n. 281 "Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo.

Vista la Legge Regionale n. 60 del 28 dicembre1993 "Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo";

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4551 del 28 dicembre 2007 "L. R. 28.12.1993 n. 60 − Tutela degli animali d'affezione e

prevenzione del randagismo."

Visto il Decreto Interministeriale 06 maggio 2008 "Determinazione dei criteri per la ripartizione tra le regioni e le province autonome delle

disponibilità del fondo per l'attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281, recante: "Legge quadro in materia di animali di affezione e

prevenzione del randagismo"]

delibera

1.       Di approvare, per i motivi indicati in premessa, l'Allegato A di riparto al presente provvedimento, che ne forma parte integrante e

sostanziale, in cui sono riportati i dati di sterilizzazionee limitazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà, rendicontati dai

Servizi Veterinari delle Az. Ulss del Veneto quale attività svolta nell'anno 2008;
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2.       Di assegnare ai Servizi Veterinari delle Az. Ulss del Veneto l'importo di Euro 190.000,00 al fine di incrementare gli interventi di

sterilizzazione e limitazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà, e le altre azioni medico veterinarie volte alla prevenzione

del fenomeno del randagismo. A ciascuna Azienda ULSS compete altresì la gestione amministrativa e contabile;

3.       Di impegnare la somma complessiva pari ad Euro 190.000,00 di cui al punto 2) al capitolo 100877 del bilancio di previsione per l'esercizio

finanziario 2009 che presenta sufficiente disponibilità;

4.       Di liquidare l'importo di Euro 190.000,00 all'approvazione del presente provvedimento alle Az. Ulss del Veneto sulla base dell'attività di

sterilizzazione rendicontata per l'anno 2008 riportata nell'Allegato A di cui al precedente punto 1;

5.       Di demandare al Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Sanità Animale e Igiene Alimentare l'adozione di tutti gli atti relativi

all'attuazione del presente provvedimento.
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cani gatti TOTALE Azienda 
ULSS maschi femmine maschi femmine maschi femmine 

IMPORTO 
ASSEGNATO

1 1 23 87 243 88 266 5.793,57
2 0 0 42 97 42 97 2.354,08
3 70 91 165 375 235 466 12.118,68
4 5 21 147 176 152 197 6.405,74
5 15 81 25 229 40 310 5.228,09
6 2 82 17 104 19 186 3.015,06
7 0 44 0 325 0 369 5.063,31
8 26 159 110 299 136 458 9.597,37
9 53 147 225 536 278 683 16.143,73

10 68 75 269 486 337 561 15.906,86
12 23 81 168 384 191 465 11.033,16
13 0 0 198 387 198 387 10.133,38
14 17 48 64 316 81 364 6.967,78
15 0 81 0 704 0 785 10.771,55
16 98 99 321 633 419 732 20.250,70
17 15 172 108 264 123 436 8.978,82
18 2 20 301 652 303 672 16.601,76
19 0 0 9 43 9 43 809,26
20 60 130 180 322 240 452 12.048,37
21 18 24 30 90 48 114 2.733,51
22 18 46 163 219 181 265 8.045,23

Totale  491 1.424 2.629 6.884 3.120 8.308 190.000,00
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